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Disti ilm/.iuiir dpi SI-SRÌ nella ninna Camera 

Il Partito in netto progresso 
dopo "l'indimenticabile 1956,, 

Si {/ni ficaio nazionale del risultato di Milano-Terni: un caso indicativo del­
l'orientamento operaio - Come hanno votato i ceti medi e i lavoratori della città 

I/elelluraio eiMimiiiila r *»-
•tutizinlmcnle Malico n è in una 
fase ili espansione? I',' vero die 
gli avvenimenti sud-rilutisi titi­
llo il 195» hanno provocato una 
«crisi» nel PCI? K' vero elic 
tale « crisi u si è manifestala 
•oprammo in seno alla classo 
operaia, al celo medio, agli in­
tellettuali? li' vero clic il 2"» man­
gio il PCI è antluto avanti solo 
tra i contadini, tra i ceti più po­
veri, tra le « plebi n meridionali, 
mentre ha segnato il passo o Ita 
arretralo — come dicono i radi­
cali e ì vari teorici della « crisi 
comunista D — in seno all'eletto­
rato » evoluto » delle grandi cit­
tà e del settentrione? 

Una esatta risposta a questi 
interrogativi la si può trarre tial 
confronto tra i risultali del 
25 maggio e «incili delle ultime 
consulta/ioni svoltesi in Italia, 
lineile amministrative (comuna­
li) del I')56. Il confronto, limi­
tato proprio alle città (in «pian­
to nelle lillà si volò anche nel 
'56 con la proporzionale e con 
listi) separale, mini re nei centri 
minori si votò allora con liste 
uniche e col sistema maggiori­
tario), permette di dimostrare 
inconfutabilmente che, lungi dal-
l'arretrare, il PCI è iti avanzala 
nei capoluoghi e ha largamente 
ripreso e quasi ovunque supe­
ralo nei maggiori centri operai 
e di celo medio le flessioni su­
bì le nel '56. 

I.a prima tabella pubblicala 
qui B lìanco si riferisce ad 87 
capoluoghi di provincia (sono 
escluse Ansia. Vercelli. Hol/ano, 
Gorizia, Trieste dove non si è 
votato nel '5.1 e» nel "56 o dove 
si è volato col sistema unino­
minale) e a tifi complesso di 
B i> 9 milioni ili voti validi. Si 
vede che gli arretramenti regi­
strali dal PCI nel '56 (7» mila 
in meno) sono stali riassorbiti 
e largamente superati nel '58: 
250 mila voti in più. Per parte 
sua il PSI aveva registrato già 
nel '56 un sostanziale progresso: 
200 mila voli in più, con un 
aumento percentuale fino a 14.3 
di poco inferiore alla percen­
tuale ottenuta dal PSI il 25 mng-
gio. Ciò dimostra che il PCI 
è in piena avanzala nei grandi 
centri e ha dato un contributo 
decisivo alla generale spinta a 
sinistra dell'elettorato. 

Kil creo un'altra considerazio­
ne fondamentale, che vale a sfa­
tare le leggende messe in giro 
sulla presunta n debolezia n ilei 
nostro Parlilo e delle sinistre 
nei conglomerati urbani. L'avan­
zata comunista nelle campagne 
è inconfutabile, e viene dorii-
menlata in questa stessa pagina. 
Ma è un fallo che nelle città 
il PCI ha una percentuale di 
voli superiore alla propria per­
centuale nazionale: e cioè il 
23 per cento di fronte al 22,7 
per cento. K* un fatto che le 
sinistre, nel loro insieme, hanno 
negli 87 capoluoghi il 37,6 per 
cento di lutti i voli (mentre la 
percentuale nazionale delle si­
nistre è del 36.9>. E* un fatto. 
infine, che nel complesso dei 
capoluoghi di provinria è pro­
prio la Democrazia Cristiana a 
mostrare la propria debolezza. 
Nonostante il progresso realti-
iato dalla DC a spese delle de­
stre, il partito clericale ha nelle 
eiuà soltanto il 34.9 per cento 
dei voti, percentuale dì gran 
lunga inferiore a quella nazio­
nale (42.4rc 1. Negli 87 capoluo­
ghi le sinistre hanno un maggior 
numero di voti e una più ele­
vata percentuale in confronto 
alla Democrazia Cristiana. 

il progresso del nostro Partito 
nei centri principali della classe 
operaia e del ceto medio, centri 
decisivi per l'orientamento poli­
tico del Paese, è confermalo in 
dettaglio dalla seconda tabella. 
che si riferisce ai voti comunisti 
nelle città italiane con più di 
250 mila abitanti. Si vede qui 
chiaramente che in tutte le gran­
di metropoli (ecceitnate Roma. 
Bologna e Veneiia) il PCI ave­
va subito arretramenti nel *56. 
in relazione si disse — con la-
lune flessioni dcll'elettcrato ope-
raio. Ebbene, a Torino e a Ge­
nova. dove il PCI aveva perduto 
rispettivamente 16 mila e IO mi­
la voti, ne ha ora riguadagnali 

Sempre avanti | 
nella capitale 

Il PCI » Roma ha rea­
lizzato progressi ad ogni 
elezione. Ecco I voti comu­
nisti mila Capitale in tutte 
le consultazioni nelle quali 
Il PCI si è presentato con 
liste proprie: 
1953 (poi.) 234.085 
195* (poi.) 256.459 • 

Il voto nei capoluoghi nel '53, nel '56 e nel '58 
1 9 5 3 1 9 5 6 1 9 5 8 

voti pere. voti pere. voti pere. 

Tot. voti validi 7.982.988 — 8.031.978 

PCI . . . . 1.875.597 23,4 1.801.230 

PSI . . . . 945.458 11,8 1.154.298 

DC . . . . 2.711.811 33,0 2.643.751 

— 8.958.762 ~ 

22,4 2.056.874 23,0 

14,3 1.316.658 14,6 

32,9 3*427.026 34,9 

rispettivamente 15 mila e 8 mila; a 
Milano, a (Napoli, a l'alci imi, a Firenze, 
a Catania, a Mari, le perdile sono stan­
ile l tutto eliminate e il Parlilo ha MI pe­
ra lo i livelli del '53; a Moina si è 
a villa una coMaiitc avanzala; -.ulit a 
Bologna e a Venezia (dove nelle am­
ministrative hanno giocalo particolari 
situa/ioni locali) non sono stali con­
servali tulli i voti del '56, pur cremici 
stali largamente superati i voli del '53. 

Da questo punto di vista, un ecce­
zionale valore acquista il volo di Mi­
lano, città al tempo slt-iso oprraia e 
ili celo medio, il cui pi-Mi politico 
nazionale e inutile, siilloliin-ati-. l'i co 
l'andamento ilei risultali: 

PCI 

PSI 

DC 

Alla grande avanzimi del PCI si 
accompagna, come si vede, mi ali­
mento dei voti socialisti rispetto al 
'53, pur non avendo i socialisti manie-
nulo le posizioni raggiunte nel '56; 
e a ciò fa riscontro un calo di olire 

1953 

176.811) 

131.939 

2HH.709 

1956 

15H.8IH 

173.813 

261.610 

1958 

191.177 

169.1156 

2KI.lf.ll 

•1000 voli della DC rispetto al 7 giugno, 
con una perdila percentuale dal 33.5 
al .10.2 per celilo. La DC non è riil-
•ifila a Milano a recuperare il pro­
prio regresso del '56. 

Il Parlilo Comunista nella città di 
Milano avanza rispetto al I9Y.Ì ili oltre 
11.000 voli e ri-pello al IT,6 ili olire 
32.000 voti. Iti-pel lo al 1953 il Parlilo 
Comunista nella provincia di Milano 
avanza di olire ti.(MIO voli. A Milano 
e in provincia in totale il Parlilo 
Comunista avanza di olire 58.000 vini. 
comunisti r socialisti di olire 1113.01)0 
voli, iiienlre la Democrazia Cristiana 
perde il 2.3 per cento tiri suoi voli 
e i monarchici |. i fasciai olire il 
3 per celilo dei loro voli. 

Un nitro seguo della riscossa opr­
raia e del progresso ilei voli comu­
nisti ira i lavoratori delle fabbriche 
li» si è avolo a 'remi. Dal '53 mi oggi 
la elasse operaia di Temi ha dovuto 
fronteggiare licenziamenti in ma^a. 
repressioni d'ogni genere, diseriiniua-
ziniii. sistemi amiilciiiocnitici di col­
ini-amento, disoccupazione, emigrazio­
ne. Khht-uc, ecco la risposta: i voli 
comunisti A Terni erano 18.086 nel '53. 
soni» Mesi a 17.509 nel '56. ma sono 
risalili a 20.322 il 25 maggio! 

Il voto nelle maggiori città italiane 
1953 1956 1958 

Elez. politiche Elez. comunali Elei. politiche 

Roma 234.139 
Milano 176.840 
Napoli 112.579 
Torino 140.263 
Genova 126.732 
Palermo 42.311 
Firenze 73.879 
Bologna 85.856 
Venezia 37.736 
Catania 32.523 
Bari 28.656 

Totale . 1.091.568 

244.082 
158.818 
102.535 
124.072 
116.891 
39.247 
68.962 

121.556 
41.022 
26.382 
23.329 

1.066.896 

256.459 
191.177 
147.758 
139.236 
124.539 

52.538 
77.816 

107.157 
39.460 
47.039 
30.066 

1.213.245 

N. B. — Tra le città con più di 250.000 abitanti non abbiamo compreso 
Trieste, in quanto nel '53 non ha votato. Nel *56 i voti del PCI a Trieste 
sono stati 41.016, nel "5B sono stati 42-751. 
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II voto contadino: una severa lezione 
all'on. Bonomi e agli Enti di riforma 

Da un pi-imo esame compiuto sui risultati elettorali per la Camera in 43 province prevalente­
mente agricole 'Alessandria. Asti. Vercelli. Cremona, Mantova. Ferrara, Bologna, Forlì, Modena, 
Reggio Kmilia. Firenze. Grosseto, Livorno, Siena, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro, Perugia, Frosi-
none. Fatina, Viterbo. Aquila. Campobasso, Avellino, Benevento, Caserta. Napoli. Salerno, Bari, 
Brindisi, Foggia, Fecce, Malora, Potenza, Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria, Agrigento, Catania, 
Palermo, Ragusa, Siracusa. Trapani) si ha che. detratti i voti dei rispettivi capoluoghi, 
«* IL P.C.I. E' PASSATO DA 2.337.182 VOTI A 2.681.255 VOTI CON UN AUMENTO DI 

344.073 VOTI. 
® IN QUESTE STESSE PROVINCE (sempre escluso il capoluogo) IL P.S.I. HA GUADAGNATO 

239.514 VOTI. 
I contadini hanno dato cosi una lezione all'on. Bonomi che voleva eliminare V influenza dei 

comunisti dalle campagne, per dividere gli operai dai contadini. 
& II P.C.I. è avanzato in tutte le zone bracciantili dalla Valle Padana alla Puglia e alla Sicilia. 

In queste zone anche il P.S.I. ha aumentato i propri voti. 
9 IL P.C.I. RIMANE IL PRIMO PARTITO IN TUTTE LE ZONE DELLA MEZZADRIA: IN 

EMILIA, IN TOSCANA, IN UMBRIA. 
0 In quasi tutte le regioni e nelle zone ove maggiormente è concentrata la piccola proprietà 

(esclusi il Piemonte e il Veneto) la D.C. è andata avanti senza togliere un solo voto ai comu­
nisti, bensì togliendo voti alle destre. I comunisti hanno guadagnato decine di migliaia di voti 
fra i coltivatori diretti della Lombardia. dell'Emilia, Toscana. Umbria, Marche, Lazio, Cam­
pania. Abruzzo e Molise, Calabria, Sicilia. 

Significative le vittorie del P.C.I. fra gli assegnatari degli Enti riforma: 
^ Nel Crotonese. il P.C.I. è passato dal 39,4% dei voti (1953) al 42.40%. Nei seggi ove hanno 

votato solo gli assegnatari si è avuto questo risultato: P.C.I. 62%,; D.C. 28%. 
® Nella Maremma grossetana, nei centri degli assegnatari di Principina, Rispescia, Voltina, Val-

piana. Frassine. Pescia, Lattaia, Sticciano, Casieani, Casteldipietra, Sgrilla, su un totale di 4660 
voti validi, il P.C.I. ne ha avuti 2700 pari al 58.8%; il P.S.I. 914 (19%); la D.C. soltanto 637, 
pari al 13 per cento. 
/•' ciò COÌI buona pace per il P o p o l o che ha dovuto invai tarsi i dati elettorali per dire clic (/li asaegnatari dell'Ente 

Maremma volano lutti }>er la D.C. 

MENTRE LA D.C. NELLE REGIONI MERIDIONALI E' TUTTORA AL LIVELLO DI DIECI ANNI FA 

^ I tr IM l Ir 

Il PCI ha guadagnato nel Mezzogiorno rispetto al 7 giugno 261 mila voti, e le sinistre hanno guada­
gnato complessivamente 570 mila voti - La disfatta delle destre - Il voto a Napoli, in Sicilia e in Sardegna 

# Nel Mezzogiorno 
d'Italia il PCI ha gua­
dagnato coni p l e s i v a ­
mente 261 $93 voti ri­
spetto al 7 gnigno I0ó:i. 
superando da solo, con 
2.158 700 voti, i voti ri­
portali nel "48 dal Kton. 
!o Popolare (1955378» 

Il PSI. ottenenti,. 
1036.793 voti, ne !u 
guadagnati 309 010 

Il guadagno comples ­
sivo (Iella sinistra, ri­
spetto al 7 cintino è di 
, , , ! , 570603 

Rispetto al 18 aprile 
1H48. il guadagno com­
plessivo del le sinistre è 
di voti 1240 115 

• I.n Democrazia Cri­
stiana. ottenendo 4 rrr-

ln>ni 323.473 voti, ha po­
tuto rimontare il suo 
crollo del 7 giugno. ma 
Ila appena raggiunto e 
di pochissimo superato 
la nuota del 18 aprile 
11H8 <4 273 924 ». Ri-
-nctto al 7 muglio, le 
destre hanno perso 
293 809 voti le 40 695 
ne hanno persi i re­
pubblicano . radicali) . 
Dal '48 m poi. il fronte 
delle sinistre non ha 
mai cessato di progre­
dire 

• l! PCI !ia realizzato 
progressi in tutte le re­
gioni: piti limitati negli 
Abruzzi (6110 voti in 
pai ) : piti notevoli in 
Basilicata (8 308 in pii'O 

notevolissimi in Cam­
pania 1105 038 voti in 
più) , in Puglia (46.010). 
in Calabria 140.666). in 
Sicilia (51 068). 

• In Sardegna il PCI, 
ciie nelle elezioni re­
gionali del '57 aveva 
perso compless ivamente 
21 000 voti, non so l tan­
to ha completamente 
colmato questo s v a n ­
taggio. ma ha superato 
la cifra «lei 7 g iugno di 
4 393 voti, toccando la 
cifra più alta m a i rag­
giunta nell'isola. 

• Su 32 province m e ­
ridionali. il PCI a v a n ­
za nettamente in 25. Su 
32 capoluoghi di pro­

vincia l'avanzata si è 
verificata in 24. In a l ­
cuni capoluoghi l 'avan­
zata è stata nettissima: 
a Campobasso, il PCI è 
passato da 1 607 voti a 
3.100; a Napoli da 
112.579 a 147.758: a Sa­
lerno da 5.690 a 70 033; 
a Foggia da 8.467 a 
12.459; a Catanzaro da 
5.852 a 8 160; a Reggio 
Calabria da 12.310 a 
15.901; a Ca#ania da 
32523 a 47.039: a Pa­
lermo da 42311 a 
52.538; a Trapani da 
2727 a 4.157; a Sassari 
da 5 001 a 5.736. 

Nella provincia di 
Napoli si è avuto un 
guadagno netto di 

I M I I I I I I M . . . ' 

olo comunisti e D%* avan ^ s 

A l.O STATO ATTl'Al.K del-
j-1 l'esame dei dnfi elettorali, 

si /un» lare solo mi calcolo 
approssimativo sugli ortenta-
menti ttei giovani elettori: ma 
esso è già abbastanza indicativo 
Vediamo imiinicifiilfo come SNJ»I-
no le cose per il PCI: 
— Voti comunisti alla 

Camera (1) . . . 6650406 
— Voti comunisti al 

Senato (2) . . . . 5.694816 
— Voti espressi dalle 

giovani generazioni 
per il PCI (ma-
vati dalla differen­
za fra Camera e 
Senato) 955 590 

insultano da questi dati le se­
guenti percentiitali: : roti co­
munisti al Senato rappresenta­
no il 22.4'i del corpo elettorale 
al di sopra dei 25 anni. A conti 
fatti, j voti dei giovani raccolti 
dal PCI. rnpprcsenfnno con tnt-
ta attendibilità il 25.5r7> del cor­
po elettorale giovanile Le posi­
zioni del PCI migliorano dun-
U"e fra i giovani, nei confronti 
degli elettori adulti, del 3.1^. 

Secondo i dati pubblicati dal 
Popolo, per la DC si avrebbe la 
seguente situazione: 
— Voti della OC alla 

Camera (3) . . . " 12436077 
— Voti della DC al 

Senato 10 757 656 
— 1 o.'i espressi dai 

giovani per la 
DC (ricavati dalla 
differenza fra Ca­
mera e Senato t / 678 421 

lr.^ ta! mode. Ir. DC mentre ba 
al Senato, cioè fra gli elettori 
adulti, il 41.2*1 dei suffragi. 
raggiungerebbe fra i giorani la 
percentuale del 48.7. Ma tpicsti> 
calcolo e eertamente ottimista 
perchè la DC nelle votazioni per 
il Senato non ha avuto molti 
voti di elettori adulti clic han-
n,> invece votato per la DC alta 
Camera (nel collegio di Reggio 
f.'rrj'/.'c. per esempio, dove la DC 
non ha potuto presentare ti pro­
prio candidato al Senato, il jwr-
?;To democristiano ha riversato 
circa 41.000 suoi roti su altri 
candidati o tra lr schede bian­
che >. 

Fra tutti ali altri partiti si 
può dire che nessuno rada 
nrnnfj fra i piorarij tn maniera 
sensibile rispetto al roto deali 
adulti. Il PSI. con circa 315.000 
voti di giorani. ha l'IlAS^t. 
mentre fra gli adulti ha il 14.1 
per cento. Quasi insignificante 
lo scarto per il PSD1 (S.l^c fra 
gli adulti e 5.9% fra j giorani), 
vientre le destre, come avven­
ne nel 1953, abbassano addirit-

or-> Ticri-»' (r,; t 

fr.: 

r l t ' l l V -

i i ; i o -

tlirc. hi 
gtovam. 

Da iptesti primi di.fr (che :»•»-
triKjrio essere leggermente mo-
ilitieati da ulteriori accertamen­
ti). s; hanno le segue:;'- imTca-
zioni politiche: 

a* (ìh unici partiti eì;e i:r<:n-
znno fra ir nuore cenerazion: 
sono il PCI e hi DC. 

b> Le destre non I anno 
cuna sostanziale influenza 
le giovani generazioni. 

c> Il PSI subisce un ce.lo 
i giovani, mentre la >•»< 
mocrazic è press"cì-e 
naria. 

Ili Cotti rimiti ut ì.7.».<. un f • l > T < • 
da r'Ievare e un ceto incre­
mento della DC I.a DC sembra 
aver raccolto, il 25 maggio, una 
percentuale di voti aiovani su­
periora a quella clic il «" g-ugno 
"53 fu conquistata dall'intero 
oìocco di centro. Questo fatto 
pone un piwb.Vma' politico. g:à 
da no; at'fronfufo al XV Con­
gresso nazionale della FC1CI. Si 
pcn.<ti allo svolgimento della 
campagna elettorale: non è pra­
ticamente esistito un movimen­
to giovani!? democristiano atti­
vo; il programma elettorale e 
lo slesso amforr:c»:fo della cam­
pagna elettorale dei partii:-! d.c. 

IP* 

••"•; jiiu,, stiii; tali da pOfcr sii-
>cfiiri< |)i:y.<:iiN( e consensi tra 
• giovani. I voti dei nuovi elet-
'ori vengono dunque alla DC per 
•i'*'-,- rie; .<oprnffMlM j»rr l'in-
:e-rento delia Chiesa, per il 
;>.•>.> iirJr«z»;>urnfo del soffoar»-
•tTrjo. per il persistere di certe 

•'.ìns'oni riformiste, per la pra-
'•ca generalizzata della diseri-
v 'nazione Dai risultati eletto­
re.'• balza quindi t r i d e n t e l'iir-
(.•>•::za che tutte le forze derno-
cr.irrcfir — e non solo la FGCI 
-- svluppino con maggior forza 
a lotta politica contro la cle-

r>ceJ;:zaz'or,c in <eno alla o;o-

iQìrani 

.• C'it'l 

i'or.j. 
i j i i r f M i i i O 11 >t l i » t u i -

l'n esame p>it part'.coìarcg-
inaio dei dati consente tuttavia 
il: co.-fiiffirc filmi', in militi fuo-
irii. l'influenza de. tra i aie>-
;•<:»;• è >Tiir<7 contenuta Ecco per 
esempio i datf dei roti in due 
rioni a prevalente popolazione 
operaia di Milano: 

Nione Corta: l'Cl 28.5'"i ; F'Si 
:3r. . DC 21^: PSD1 7 1 . 

Rione Ponte I.ambra: PCI 
7ùf

r. PSI 7«c. DC 8.6<7: PSDl 
~ t • 
« r . 

.1 Bologna, al PCI vanno il 
"S.S'lc dei voti dei giorani. A 
Han ci si avvicina al SO^e di 
voti comunisti tra i ' giovani 

;24.832 voi- a1. PCI su 55M0 gio­
vani elettori). 

I voti dei giovani conquistati 
dal PCI sono stati frutto di lun­
ghe lotte politiche, dalla forte 
presa ideale del Partito sulle 
nuove generazioni, dell'attività 
ticlla FdCI che è stata partico­
larmente intensa nel corso della 
campagna elettorale. La pratica 
ha dimostrato che il voto dei 
giovani non è acquisito una vol­
ta per sempre, ma lo si conqui­
sta giorno per giorno con / 'ini-
ziativa. Xoi cioè manteniamo e 
consolidiamo fra i pioranj la 
influenza cìic avevamo il 7 gin-
nnn, nonostante che quest'ulti­
ma camvanna elettorale sin ve­
nuta dopo le prore durissime del 
'56 e del '57. Il risultato è dun-
ijne questo: una nuora grande 
v{ttoria ira i giovani, la dimo-
^traz-one che solo la nostra im­
postazione permctr,' di contra­
ltare il pas^o alla conquista cle­
ricale dei giovani, di arrestarla 
e d» onTfcrfn. 

RF.NZO TRIVELLI 

(t> - (.1) Non sono cpmprwi t \-oli 
di Tril lo, poiché si * votato qui 
««>!o p*r l.i Camera e non è po»««i-
hilc faro un calcolo sui voti dei 
giovani 

(2) A questa cifra andrà aggiunta 
una parte dei voti che sono stati 
rsprcssi sulle ll»te unitarie di sini­
stra por le elezioni senatoriali tn 
Sardegna, nel Trentino e altrove. 

76761 voti: in quella di 
Catanzaro di 21.523; in 
lineila di Catania di 
21 523. 

# I-a Democrazia Cri­
stiana recupera le per­
dite del 7 giugno g i o ­
vandosi del crollo del le 
destre. li MSI. per 
esempio. realizza un 
l ieve guadagno in Pu­
glia (assorbendo parte 
dei voti monarchici) ma 
perde nettamente voti 
in tutte le altre regioni: 
in Can.pania passa da 
148 069 voti a P2.267. in 
Hasilicata perde il c in­
quanta per cento dei 
voti: in Sicilia perde 
94 673 voti. Impressio­
nante il crollo del MSI 
a N.-rpoIi città: da 53.949 
voti a 21.116. con una 
perdita secca di 32 833 
voti. Non solo Lauro è 
dunque il grande scon­
fitto di Napoli: Sf> i! 
Comandante piange, i 
fascisti non ridono. A 
Palermo, inoltre. e*st 
sono passati da 40.380 
voti a 28 896: a Cagl ia­
ri il loro elettorato si 
è dimezzato: d i 12 077 
a 6 410. 

# L'esempio della Pu­
glia e e loquente: le s i ­
nistre guadagnano in 
que>ta regione lf'4 926 
voti: la Democrazia 
Cristiana ne riconquista 
168 391. strappandone 
114.495 ai monarchici e 
37757 a; fascisti. A l -
irettan*.-» indicative, in 
proposito, le cifre di 
Catania: le sinistre 
guadagnano 20 764 v o -

dencl^li quasi a l u v . ad 
uni. ?I'e d ' ^ ' e . -•''( ne 
oerdono 19 547. 

# Nelrins:eme. il voto 
del Sud appare una 
splendida c o n f e r m a 
del lo spostamento a s i ­
nistra del 19Ó3: la DC 
si riprende dalla scon­
fitta del 7 giugno, le 
destre crollano II P050 
del Mezzogiorno nella 
vita democratica del 
Paese, il suo contributo 
al progresso della cau­
sa socialista divengono 
enormemente m a d o r i 
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